PIONIERI…INVENTARSI LA VITA – INCONTRO TRA STORIE E PROGETTI DI VITA

Il 28 maggio 2016 alle ore 15.30 presso l’Hotel Virginia Palace di Garbagnate Milanese è avvenuto un evento molto speciale.

Un centinaio di persone si sono incontrate, si sono emozionate, si sono conosciute un po’ meglio e, tornando a casa, probabilmente hanno conservato in cuor loro un bel senso di benessere e di calore umano.

Un incontro bello avvenuto in un luogo della città bello, messo a disposizione con straordinaria generosità dai suoi proprietari.

Il 28 maggio 2016 alle ore 15.30 presso l’Hotel Virginia Palace di Garbagnate Milanese si è aperta ufficialmente la mostra artistico letteraria “Pionieri…inventarsi la vita” e sono stati premiati i vincitori al concorso artistico letterario ad essa abbinato.

La particolarità di questo evento è che ha coinvolto circa 30 giovani ragazzi di quarta e quinta superiore di tre scuole del territorio (Liceo Artistico Fontana di Arese, Istituto tecnico Erasmo da Rotterdam di Bollate e Istituto Superiore Olivetti Puecher di Rho) ed una decina di persone con disabilità con le relative famiglie che vivono sul territorio del garbagnatese.

Il Concorso artistico letterario “Pionieri…inventarsi la vita” è un’avventura proposta su iniziativa del Servizio Disabili del Comune di Garbagnate Milanese, sviluppata di concerto con l’Associazione Famiglie Disabili Garbagnatesi ed il finanziamento di Fondo Sirio-Fondazione Comunitaria Nord Milano.

L’iniziativa prende spunto dal lavoro condotto insieme in questi anni dai servizi per le persone con disabilità (servizio disabili del Comune di Garbagnate e Centro Diurno Disabili Archimede) e dalle famiglie. Un lavoro centrato sulla raccolta e la condivisione delle storie di vita delle persone con disabilità e delle loro famiglie.

Riflettere sulla propria storia di vita e condividerla con gli operatori dei servizi è il modo più efficace per le persone con disabilità e le loro famiglie per riuscire a costruire progetti per il futuro, progetti di vita, realmente condivisi. E il modo migliore per riuscire a intaccare il senso di solitudine che spesso vivono le famiglie delle persone con disabilità ed il senso di angoscia che accompagna il loro pensiero al “dopo di noi”, a quando, cioè, i genitori della persona con disabilità non saranno più in vita.

Questa condivisione ha prodotto pensieri, parole, idee e progetti anche molto concreti (come lo stesso Fondo Sirio – www.fondosirio.it) a sostegno dei progetti di vita delle persone con disabilità. Più di tutto, però, ha prodotto legami e relazioni di vicinanza. Ha prodotto un capitale sociale sorprendente. Proprio le storie di vita delle persone con disabilità, che fino a qualche tempo fa venivano nascoste, sotterrate nelle cantine delle nostre comunità, hanno prodotto spunti e riflessioni interessanti per le storie di vita e per i progetti per il futuro anche di chi una disabilità non la ha.

E’ certamente difficile per alcune persone con disabilità esprimersi a parole. Per questo è stato necessario trovare un mediatore che potesse aiutarle ad esprimere i loro desideri, i loro sogni nel cassetto, la loro idea sul loro progetto di vita. Da qui la creazione di una decina di quadri sul tema del “Sogno nel cassetto”.

Poiché questi quadri racchiudevano un importante potenziale ispirativo, si è pensato di proporli a chi, in quanto a progetti per il futuro, a progetti di vita, ha prospettive generalmente non facili nella nostra società, in particolare questa fase storica: i giovani.

Ecco che è nata l’idea del concorso artistico letterario, ovvero l’idea di stimolare i giovani alla riflessione sul loro progetto di vita partendo dalle sollecitazioni proposte dalle persone con disabilità attraverso i loro dipinti. Un passaggio straordinario questo, ovvero la trasformazione della disabilità da fardello per la collettività a motivo di ispirazione e valore per le nostre comunità. Un passaggio che intende invogliare i giovani, attraverso l’esempio di queste persone con disabilità, a guardare al futuro con l’atteggiamento del pioniere, ovvero di colui che procede in avanti senza rimanere ancorato e frenato dal passato.

Come detto, trenta giovani studenti hanno accettato la sfida ed hanno prodotto a loro volta elaborati sul tema del futuro. Spesso riprendendo il lavoro delle persone con disabilità e sviluppandolo e, comunque, arricchendolo anche dei loro sogni e delle loro aspettative sul futuro. Per produrre il loro lavoro gli studenti hanno incontrato e conosciuto le persone con disabilità, le loro famiglie e le loro storie.

La mostra espone i quadri abbinando i dipinti delle persone con disabilità a quelli degli studenti che ad esse si sono ispirati. Tra le opere realizzate ci sono, poi, anche cinque video, proiettati proprio il 28 maggio in occasione dell'apertura della Mostra.

Mentre le persone intervenute il 28 maggio scoprivano le opere presentate, mentre venivano annunciati i vincitori ed i relativi premi, si respirava un’energia molto forte, un’energia che ci faceva dire: non perdiamoci di vista, non lasciamo che tutto questo si perda. Facciamo in modo che questo sia un inizio, la partenza di un’avventura tutta da scoprire. Il punto di partenza per la costruzione di un nuovo percorso che ci permetta di scoprire nuove parti di noi, che ci permetta di essere pionieri ancora più audaci, di essere una comunità migliore.

Perché ciò si concretizzi e non rimanga circoscritto nell'ambito della retorica, è necessario avere dei battistrada,  degli esempi. I nostri battistrada hanno nomi e volti che riassumono e portano con sé anche il coraggio di chi, incidentalmente, per questa volta non ha vinto.

I premi assegnati sono stati tre: 
Primo Premio

OPERA Il PROGRESSO NEL TEMPO di Marco Colucci – VB Liceo Artistico Fontana di Arese con un'opera ispirata al sogno nel cassetto di Jose' Mazia
Per aver interpretato e racchiuso in un unico e meraviglioso "insieme di linee" il grande significato della VITA.

La rappresentazione di un insieme di tratti semplici porta a scoprire un profondo e ricercato SIGNIFICATO.

Secondo Premio

OPERA L'AMORE ETERNO di Santomauro Ylenia – VC Liceo Artistico Fontana di Arese ispirata al sogno nel cassetto di Silvia D'intino

per aver rappresentato in chiave moderna e surrealista, con l'utilizzo di colori forti ma allo stesso modo sfumati il significato profondo del BACIO.

Terzo Premio pari merito

Video di Sara Redaelli e Maria Mandica-IV E Istituto Tecnico Erasmo da Rotterdam Bollate ispirato al sogno nel cassetto di Nunzia Lamanna

Video di Alessandro Cossari e Visaggio- IV E Istituto Tecnico Erasmo da Rotterdam Bollate ispirato al sogno nel cassetto di Silvia D'intino
Per aver colto il vero significato del sogno di futuro delle persone intervistate ed averlo rappresentato e catturato attraverso una rappresentazione moderna e di impatto immediato.

Se volete godere della bellezza di queste opere potete ancora farlo. La mostra rimarrà aperta sino al 20 giugno presso l'hotel Virginia Palace di Garbagnate. Approfittatene!

